
   

AVVISO PUBBLICO PER L’OCCUPABILITA’ 2019/2020 

Avviso n. 19AH 

 

FAQ 

 

Domanda 

In merito all'avviso in oggetto, in riferimento alla scheda azione con codice: OCC.10301.19AH.0, siamo con 
la presente a chiedervi cortesemente di avere delucidazioni in merito ai percorsi formativi volti 
all'acquisizione dell'abilitazione di "Manutentore del verde", di cui alla DGR n. 500/2019, richiamati nella 
medesima scheda. 
Alla pagina n. 7 viene riportato quanto segue: 
- "In caso di percorsi formativi di cui alla DGR n. 500/2019, le attività di stage sono obbligatorie e gli esami 
finali previsti dalla DGR stessa sono esclusi, in quanto restano in capo all'Assessorato di competenza". 
- "Per le ore di stage si prende a riferimento l'UCS ora/corso di fascia B (voce B.2.24) + UCS ora/allievo (voce 
B.2.26)". 
Vi chiediamo cortesemente di verificare se effettivamente la DGR. n. 500/2019 prevede delle ore di stage 
obbligatorie. 
Secondo il nostro punto di vista, lo standard formativo del percorso di qualificazione del "Manutentore del 
verde", non prevede alcuna attività di stage, ma un numero di 180 ore di attività di cui 60 di 
pratica/laboratorio. 
Ore di pratica/laboratorio che non sono riconducibili ad un'esperienza di stage, ma ad un'attività formativa 
a carattere laboratoriale (pratica) da svolgersi in presenza dell'intero gruppo classe. 
Vi chiediamo quindi di comunicarci con urgenza se la nostra interpretazione è corretta ed allo stesso tempo 
se possiamo utilizzare di conseguenza, per queste 60 ore pratiche,  l'UCS ora/corso di fascia A (voce B.2.23). 
 

Risposta 

I percorsi formativi volti all'acquisizione dell'abilitazione di "Manutentore del verde" sono funzionali 

all’attuazione della DGR 500/19 richiamata nella scheda azione OCC.10301.19AH.0 e pertanto devono 

essere realizzati in conformità alla stessa; conseguentemente l’obbligatorietà dello stage va interpretata 

come obbligatorietà all’attività di pratica in laboratorio, in coerenza con la DGR 500/19. 

--- 
 
Domanda  

Buongiorno,  
in relazione all’avviso in oggetto siamo con la presente a richiedere un’informazione inerente alla 
scheda azione 2.  



   

Nello specifico vorremmo presentare un progetto per un percorso di qualifica III EQF – con rilascio di 
qualifica, il cui standard formativo minimo è previsto in 500 ore (da DGR).  
Considerato che la scheda azione prevede un minimo di 600 ore, la nostra interpretazione è che si 
possa presentare un percorso formativo migliorativo, articolato in 500 ore in base allo standard 
formativo minimo previsto per legge e altre 100 aggiuntive, con possibilità di stage.  
Vorremmo chiedere se l’interpretazione è corretta o se comporta la non approvazione del progetto.  
 
 
Risposta  
Buongiorno,  
tenuto conto che la durata totale dello standard formativo fissato dalla DGR di riferimento è indicato 
come "minimo" (e solo in tale caso) , è possibile presentare un progetto sulla scheda azione 19AH.2 
incrementando il numero di ore del percorso nel rispetto dei vincoli fissati dalla scheda. 
 

--- 
 
Domanda 
 

E’ possibile già definire in sede di progettazione l’eventuale sdoppiamento dei gruppi in base a quanto 
definito dalle disposizioni per il contenimento della diffusione del COVID? 
 
 

Risposta 
 

sì, la previsione di suddivisione del gruppo classe in sottogruppi è dovuta in fase di progettazione. Si 
ricorda infatti che le disposizioni derogatorie alle direttive regionali, approvate con PD 5130/2020, 
all'art. 6, comma 3 prevedono:  "Nei casi in cui il progetto rientri nell’ambito di un avviso pubblico che 
ha delle sessioni di presentazione ancora attive entro i termini di validità delle presenti disposizioni, 
come in premessa rappresentato, il potenziale beneficiario deve esplicitare nella proposta progettuale 
la previsione di sottogruppi, che viene autorizzata in sede di valutazione".  
In sede di progettazione il proponente potrà dunque: 
- definire nel progetto che, qualora il contesto emergenziale si protraesse, si attiverà per definire la 
realizzazione in sottogruppi e richiedere alla SRRAI competente, successivamente all'approvazione, la 
variazione del piano finanziario, comprensivo eventualmente anche dei costi derivanti dall'acquisizione 
di DPI, devices, ecc..., secondo la procedura descritta all'art. 8 delle suddette disposizioni derogatorie 
oppure 
- prevedere nel progetto la suddivisione in sottogruppi ed i relativi i costi aggiuntivi legati al COVID. Il 
totale del progetto presentato, potrà quindi eccedere il massimale previsto dalla scheda, ovviamente 
nella misura in cui l'eccedenza sia riconducibile esclusivamente ai sovraccosti in argomento. 
 
Si sottolinea che, nel caso in cui non si intenda prevedere la suddivisione in sottogruppi nella proposta 
progettuale, deve comunque essere presente in proposta la riserva di attivarli nel caso in cui 
l'emergenza sanitaria dovesse protrarsi. Considerate le disposizioni derogatorie vigenti ad oggi, senza 
questa evidenza non sarà possibile riconoscerne l'attivazione nel caso in cui venissero richiesti in un 
secondo momento. 
 
 

--- 



   

Domanda 
 
In relazione alla scheda 0 e’ possibile prevedere per figure non regolamentate un percorso che 
preveda dei moduli finalizzati all’acquisizione di competenze tecniche specialistiche ed un modulo 
dedicato all’alternanza con particolare riferimento allo strumento dello stage. 
 
Risposta 

 
La scheda in questione prevede la realizzazione di interventi formativi finalizzati all'acquisizione di 
competenze certificabili, volti all'acquisizione di competenze, patentini, abilitazioni all'esercizio di 
attività. La scheda  non prevede  né obblighi né divieti rispetto allo svolgimento di stage, che quindi 
può essere incluso nella proposta  prendendo a riferimento l'UCS ora/corso di fascia B + UCS 
ora/allievo, come indicato nella scheda stessa. 
Con riferimento ai moduli per l'acquisizione di competenze tecniche specialistiche, si rammenta che la 
scheda 19AH.3 si pone come obiettivo la realizzazione di interventi formativi professionalizzanti e di 
specializzazione volti all'acquisizione di competenze tecniche specifiche collegate a fabbisogni espressi 
dal contesto produttivo locale, pertanto in base alle caratteristiche del progetto che intendente 
presentare, sarà necessario valutare se questo sia più coerente con la scheda 19AH.0 o con la scheda 
19AH.3. 


